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Gambatesa. Un team di professionisti incaricati dall’amministrazione ha elaborato una innovativa proposta

Il Comune investe nello smaltimento rifiuti
Tra i benefici previsti l’eliminazione dei vecchi contenitori per raccogliere l’immondizia in paese

Jelsi. Ecco a chi è stata rubata l’idea
del famoso panino americano!

Originale interpretazione del sito Jelsi.com sulle origi-
ni del sanwich americano.

“All’improvviso – scrivono gli jelsesi -  tutto è chiaro:
da generazioni a Jelsi ma in tutte le campagne del circon-
dario quando c’era bisogno di una carica di calorie veni-
va preparato e servito il panino in figura, che a confronto
quello americano impallidisce.

Infatti è preparato con una pagnotta intera da tre chili
con un doppio strato di farcitura di frittate, salsicce e al-
tro.

Lasciato riposare per qualche ora, il pane si arricchisce
di sapori da veri buongustai. Nella nostra vita quotidiana
ormai compare raramente, ma quando è a tavola come in
occasione della mietitura del grano di Sant’Anna, scop-
pia la festa. Buon appetito”.

Battute finali per il progetto sulla
gestione della raccolta urbana e
differenziata elaborato dall’ammi-
nistrazione comunale.

Tra i benefici preponderanti del
progetto in primis l’eliminazione
dei grandi bidoni per l’immondi-
zia.

Si passerà poi alla diffusione del
sistema “raccolta differenziata”,
porta a porta.

Avviata tra qualche mese, la rac-
colta differenziata diventerà com-
pletamente efficiente entro la’nno
2009.Ai residenti delle varie zone
saranno consegnati dei sacchi ( gri-
gio per la carta, giallo per la pla-
stica e box esterni per il vetro che
saranno ritirati periodicamente
dalle ditte specializzate.

I cittadini dovranno così abituar-
si a separare i rifiuti, sapendo che
in alcune giornate del  mese si pro-
cederà alla raccolta dei sacchi con-
tenenti la carta e la plastica. Così
facendo dovrebbero sparire dal
paese gli eccessi di immondizia
che spesso si intravedono nei vi-
coli. Partirà, con il nuovo proget-
to, anche la raccolta differenziata
per carta- cartone e vetro, che in-
teresserà in modo particolare le at-

Verrà inaugurato domani l’impianto carburanti sulla strada pro-
vinciale che collega Sant’Elia a Pianisi con la SS 87 all’altezza
del bivio per Ripabottoni e che in futuro si collegherà direttamen-
te alla Statale che collega Campobasso con Foggia.

La struttura realizzata comprende, oltre al distributore carbu-
ranti con i vari prodotti commerciali (compreso il Gasolio a basso
tenore di zolfo), anche uno Snack Bar di ampia metratura.

Come nello stile della società che ha realizzato l’impianto, la
Diciesse Petroleum di Roma, l’intero impianto è stato realizzato
utilizzando imprese locali e l’attività del distributore verrà gestita
da personale di Sant’Elia a Pianisi: la famiglia Tartaglia-Cicolel-
la.

La Diciesse Petroleum srl amplia così la sua rete di distributori
stradali presenti nel sud italia.

Un piccolo passo per la creazione di posti di lavoro è stato an-
cora una volta realizzato dalla società romana, leader nel settore,
in particolar modo nella Regione Molise.

L’impianto recherà i marchi della Q8, prestigiosa compagnia
presente su tutto il territorio nazionale con il 13% del mercato
petrolifero italiano.

S.ELIA A PIANISI

Di Leo inaugura
un altro impianto

carburanti

Pietracatella anche quest’an-
no aderisce alla campagna
M’illumino di
meno.Patrocinata dal Parla-
mento europeo e portata avan-
ti da Caterpillar (Rai Radio 2),
la campagna culmina con la
giornata di mobilitazione inter-
nazionale per il risparmio ener-
getico.

Lo scopo è dimostrare che
esiste un enorme, gratuito e
sotto utilizzato giacimento di
energia pulita: il risparmio.

L’invito rivolto a tutti è quel-
lo di spegnere, il 13 febbraio
2009 dalle ore 18, le luci e tut-
ti i dispositivi elettrici non in-
dispensabili.

Per esempio, sapete che sem-
bra che in Italia, spegnendo tut-
te le spie stand-by, manderem-
mo a riposo una centrale nu-
cleare? Quest’anno si pone for-
te il problema dell’emergenza
energetica in Nepal: nei giorni
scorsi il taglio dell’elettricità è
stato portato a 16 ore giorna-
liere, con enormi ricadute non
solo sulla vivibilità ma sul-

l’economia, già molto povera,
sulle comunicazioni, sulla sa-
nità.

Gli ospedali hanno dei gene-
ratori vecchi, sul punto di ce-
dere, e ben presto il paese do-
vrà affrontare anche la crisi sa-
nitaria, non potendo più ese-
guire operazioni d’emergenza
o le cure più lunghe, che richie-
dono ospedalizzazione, come
la dialisi. Da quest’anno il pa-
ese è una Repubblica Demo-
cratica Federale.

La guerra, il processo di tran-
sizione e, incredibile ma vero,
la maggiore scolarizzazione
hanno aumentato il fabbisogno

energetico ma diminuito la ma-
nutenzione delle centrali idro-
lettriche, che forniscono circa
il 96% dell’energia totale. Inol-
tre le piogge monsoniche sono
state poco abbondanti e i ghiac-
ci non hanno fatto in tempo a
sciogliersi nel fiume Kulekha-
ni, che alimenta la centrale
idroelettrica più grande del pa-
ese.

Insomma, prima di tenere ac-
ceso un apparecchio che non
usiamo, come il computer tut-
ta la notte, o lasciare che entri-
no spifferi dai vetri, pensiamo-
ci. Sembra una cosa retorica
ma non lo è: l’energia fa gira-

re il mondo, pensiamo solo
cosa succederebbe se in Italia
ci tagliassero la corrente per 16
ore al giorno! Io credo che si
scatenerebbe una lotta all’ulti-
mo sangue, quando le scorte di
cibo finirebbero metteremmo
in pratica il motto mors tua vita
mea.

Lo scorso anno la giornata
del “silenzio energetico” in Ita-
lia ha coinvolto simbolicamen-
te le piazze e i monumenti del-
le principali città: a Roma il
Colosseo, il Pantheon, la Fon-
tana di Trevi, il Palazzo del
Quirinale, Montecitorio e Pa-
lazzo Madama; a Verona l’Are-
na; a Torino la Basilica di Su-
perga, a Venezia Piazza San
Marco; a Firenze Palazzo Vec-
chio; a Napoli il Maschio An-
gioino; a Bologna Piazza Mag-
giore; a Milano il Duomo e
Piazza della Scala. Anche le
maggiori città d’Europa hanno
aderito. Un invito dai pietraca-
tellesi: “Aderiamo a M’illumi-
no di meno nelle nostre case e
con i nostri blog!”

Pietracatella. Un invito a partecipare a M’illumino di meno

I cittadini già impegnati
nella campagna di risparmio

L’attività sarà gestita
da una famiglia del posto:

Tartaglia-Cicolella

Il nuovo sistema riduce
la quantità di rifiuti
per incrementare

la percentuale
di quelli riciclati

tività commerciali presenti in loco.
Il progetto locale sarà redatto su

base nazionale conformandosi alle
regole stabilite per le grandi città.

Questo nuovo sistema di raccol-
ta è considerato un metodo a bas-
so rischio per ridurre la quantità
di rifiuti ed incrementare la per-
centuale di quelli riciclati, per cui
nel giro di pochi anni il comune
gambatesano, già per origini e po-
sizione geografica tra i più belli del
Fortore, potrebbe entrare a far par-
te dell’oasi verdi della nostra Na-
zione.

In questi anni l’ente comunale
ha realizzato la costruzione di
un’area completamente adibita
allo smaltimento dei rifiuti dure-
voli (lavatrici, frigoriferi, televi-
sioni ecc.): Il comune infatti è riu-
scito ad ottenere dalla Regione
Molise ben 28mila euro.

A completamento delle opere la
sistemazione del vecchio depura-
tore sito in contrada Fezzano che
da anni rappresentava un enorme
problema da risolvere.

L’ente comunale ha, in questi
anni provveduto ad effettuare la-
vori di adeguamento e sistemazio-
ne del vecchio impianto.


